
Fatti di rilievo intervenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio 
ed evoluzione prevedibile 
della gestione

Partnership con Sienambiente
In base all’entrata in efficacia dei nuovi patti parasociali fra i soci Iren Ambiente Toscana, la Provincia di Siena 
e i comuni senesi, sottoscritti a ottobre 2023, dal 1° gennaio 2024 Sienambiente S.p.A. rientra nell’area di 
consolidamento integrale del Gruppo Iren.
La società potrà dunque contare sulle sinergie e sulle risorse del Gruppo per portare avanti il piano industriale, 
che prevede in particolare, sul fronte dell’autosufficienza impiantistica, il totale rifacimento del polo industriale 
delle Cortine con la realizzazione di un impianto di selezione e trattamento di rifiuti, oltre alla realizzazione di un 
biodigestore che produrrà biometano dal rifiuto organico.
Sienambiente attualmente gestisce un impianto di selezione e valorizzazione dei rifiuti urbani, due impianti di 
compostaggio, un termovalorizzatore e una discarica per un totale di rifiuti trattati di circa 200 mila tonnellate 
annue.

Servizio Idrico Integrato della Provincia di Reggio Emilia
Dal 1° gennaio 2024 Azienda Reggiana per la Cura dell’Acqua - ARCA S.r.l. è il nuovo Gestore del Servizio Idrico 
Integrato della Provincia di Reggio Emilia, subentrando al precedente gestore IRETI.
ARCA è una società a partecipazione mista pubblica e privata, costituita dal Socio Pubblico AGAC Infrastrutture 
S.p.A. e dal Socio Privato Operativo IRETI, selezionato mediante procedura di gara, oggetto di aggiudicazione a fine 
2022.
Nell’ambito delle attività relative alla fornitura dei servizi idrici, ARCA delegherà l’esecuzione di alcuni compiti 
operativi, il cui affidamento è disciplinato da apposita convenzione, alla Società Operativa Territoriale Iren 
Acqua Reggio, interamente controllata da IRETI. Per gli utenti l’avvio della nuova gestione non comporta alcun 
adempimento o formalità: infatti, i contratti di fornitura in essere, e la relativa bollettazione, passano in continuità 
alla gestione di ARCA mantenendo le medesime condizioni già applicate da IRETI e definite sulla base della 
regolazione vigente.

Emissione di un quinto Green Bond di 500 milioni di euro
A valere sul programma Euro Medium Term Notes (EMTN) in essere (pari a 4 miliardi di euro), il 15 gennaio 2024 
Iren S.p.A. ha concluso, con notevole successo in termini di ordini ricevuti, l’emissione e la quotazione di un Bond 
(il quinto in formato Green Use of Proceeds) riservato a investitori istituzionali, di importo pari a 500 milioni di 
euro e una durata di 8 anni e mezzo, destinato al finanziamento e rifinanziamento di progetti che concorrono alla 
realizzazione degli obiettivi di sostenibilità definiti nel Piano Industriale.
I titoli, che hanno un taglio unitario minimo di 100.000 euro e scadono il 22 luglio 2032, pagano una cedola lorda 
annua pari al 3,875% e sono stati collocati a un prezzo di emissione pari a 99,514%. Il tasso di rendimento lordo 
effettivo a scadenza è dunque pari a 3,946%, corrispondente a un rendimento di 135 punti base sopra il tasso 
midswap.
Il nuovo Bond è quotato sul mercato regolamentato della Borsa Irlandese (Euronext Dublin) ed è ammesso a 
negoziazione sul sistema Euronext Access Milan, organizzato e gestito da Borsa Italiana, nel segmento dedicato 
agli strumenti di tipo green.
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Evoluzione prevedibile della gestione

In un contesto macroeconomico complesso, 
sono tre i rischi principali con potenziale impatto 
sui risultati del Gruppo: l’andamento dei i tassi di 
interessi, la volatilità del prezzo delle commodity e 
le dinamiche inflattive. Il monitoraggio continuo da 
parte di Iren dei suddetti trend consente di adottare 
tempestivamente azioni di mitigazione volte al 
raggiungimento dei risultati economico-finanziari 
attesi.

Il 2024 sarà caratterizzato dal proseguimento 
degli investimenti previsti a Piano Industriale e 
destinati primariamente all’efficientamento delle 
reti di distribuzione, allo sviluppo della raccolta dei 
rifiuti, degli impianti di trattamento e allo sviluppo di 
capacità rinnovabile. A supporto di tali investimenti 
a gennaio 2024 Iren ha emesso il quinto Green Bond 
per complessivi 500 milioni di euro e ha sottoscritto 
due linee di credito per ulteriori 200 milioni di euro. 
Tali strumenti consentono di rafforzare ulteriormente 
la struttura finanziaria del Gruppo, migliorando gli 
indici di liquidità e al tempo stesso confermano il 
forte commitment ad ampliare il proprio portafoglio 
di finanzia sostenibile.

Acquisizione di clienti dal segmento di maggior tutela
Ad esito della procedura competitiva per l’assegnazione del Servizio a Tutele Graduali per i clienti domestici non 
vulnerabili del settore elettrico in maggior tutela, Iren Mercato è risultata aggiudicataria di due lotti, relativi a dieci 
province, per un totale di 340 mila nuovi clienti acquisiti.
Nello specifico, Iren Mercato, insieme alla controllata Salerno Energia Vendite, si è aggiudicata il Lotto 22 - Sud 6, 
comprendente le province di Salerno, Taranto, Potenza, Brindisi e Matera, e il Lotto 23 - Sud 7, comprendente le 
province di Cosenza, Foggia, Barletta-Andria-Trani, Campobasso e Isernia. SEV rafforza dunque la propria presenza 
in alcune regioni dove già opera con successo.
Nell’ambito di tale tornata di procedure competitive, a livello complessivo il Gruppo registra un saldo positivo di oltre 
260 mila clienti aggiuntivi.

I risultati economici sono previsti in crescita 
rispetto a quelli del 2023 grazie al miglioramento dei 
parametri regolatori per le attività di distribuzione, 
allo sviluppo impiantistico e al consolidamento di 
Siena Ambiente in ambito rifiuti e al mantenimento 
di una solida profittabilità del portafoglio clienti. Per 
quanto concerne l’attività di generazione energetica, 
si prevede, rispetto all’esercizio 2023 un calo dei 
prezzi e un aumento dei volumi di produzione 
rinnovabile.

Forti di un robusto piano di investimenti, di risultati 
economici previsti in crescita, il Gruppo può 
confermare il trend di sviluppo nel rispetto della 
sostenibilità finanziaria come previsto dal Piano 
Industriale.
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